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La tomba di Romolo I 
I nostri dotti e scienziati si cre- 

dono d’aver trovato nientemeno che 
il sepolero di Romolo, applicando ad 
uta..piccola, area. scoperta recente- 
mente, . lastricata. di pietre. nere, i 
dati che lo storico Varrone ha la- 
sciati sulla tomba del fondatore di 
Roma, benchè la leggenda affermi 
che il‘corpo di lui fu trasferito pro- 
digiosamente nell’ Olimpo. 

1’ autenticità di questo “sepolcro, 
è ben dubbia, e gli stessi più entu- 
siastici ottimisti scuotono il capo. Dopo 
26. secoli, dopo tante vicissitudini, 
dopo i Barbari e i Barbarini, non si 
può certo pretendere di trovarsi pro- 
priamente. davauti alla tomba. di 
Romolo. 

Ma altre tombe verranno scoperte 
dagli storici futuri in. Roma, e pur 
troppo saranno autentiche, e non sa- 
ranno dei tempi di Romolo, ma dei 
tempi di.. Baccelli, di Lemmi, di 
Nathan, di Pelloux, di Crispi, di 

Giolitti. 
"Che cosa fecero e fanno, invero, 

questi Romoli al rovescio ?. Romolo. 
edificò,. ed essi: distruggono; Romolo 
innalzò, ed. essi abbassano; Romolo 
trasformò un covo «di ladri in una 
ricca città; e la Massoneria, il Libe- 
ralismo, hanno: ridotto ‘una ‘ricca e 
felice città in un covo di panamisti, 
di commendatori de!l’ unghia, di usu- 
rai, di tassatori. 

La. Massoneria, il Liberalismo, e 
quanti. sono gli strumenti \di cui si 
servono, scavano tombe. soprà tombe. 
Dov è andata la. prosperità. ‘e gloria 
della Roma antica e della Roma dei 
Papi? Leggasi ciò che, più avanti; ri-. 
portiamo dalla non sospetta Opinione. 
Un  fiscalismo inesorabile, un egoismo 

feroce, speculaziini spietate, hanno 

sparso per Roma la più orribile mi- 

seria, vi si ‘muore di fame, vi. si 

mandano in due 0 tre giorni decine 

di migliaia di suppliche per soceorsi. 

Lia prosperità, la gloria, son dunque 

sotterrate. w 

Dov'è andata ‘la religione e la 

aoralità? Certo anche sotto il regime 

dei Papi non mancavano le persone 

sfacciatameute 0 ipocritamente empie, 

e‘quelle date al malcostume, perchè il 

vizio e l’ errore s'infiltrano pertutto. 

Ma fate un po il confronto tra allora e 

adesso! Vedete la stampa, degl’ in- 

creduli, degli apostati, degli ebrei, a 

qual punto d’immondezza e di, sacri- 
legio è. giunta ! Vedete troneggiare 
in Campo di Fiori la statua del sozzo 
riuregato Giordano Biuno! Vedete 

oscenità ‘trionfante nei ‘teatri, nei 

ritrovi, nei libri! Vedete il ‘lavoro 
festivo, profanazione del giorno del 
Signore, alla‘ quale danno incentivo 
il Governo, stesso e il Parlamento, 
tenendo sedute pur nei giorni delle 

più. grandi solennità. Vedete la 

squadra e la cazzuola. affannarsi. a 

soppiantare la. Cruce, strappata via 

perfin dal-Colosseo, ove tanti martiri 

per essa diedero il sangue ! 

Quanti, sepolcri! 
.. Dov è l’amore. pel. popolo ?, Gli 

antichi Romani aveano almeno panen 
et circences, Adesso il. pane va di- 
ventando un oggetto di lusso, colpito 
da più che venti tasse; ma gli sfrut- 
tatori del ‘popolo, le sanguisughe non 
abbardonanti Ja pelle altrui se non 
piene di sangue, vivono con lusso 

‘qual punto sieno i Circenses, i giuo- 

Rudinì ed a Pelloux; che. votano 

«press one di tante Congregazioni lu- 

si sottraggono al: pagamento stesso 
dei-dazii, come. faceva Crispi. Ed.a 

chi, i divertimenti pubblici, che pur 
erano così grandiosi e ‘così rispec- 
chiatori di generale allegria anche 
sotto i Papi, specialmente nella sta- 
gione di carnevale, ve lo dicano i 
Carnevali succedutisi da quando fu 
aperta la breccia di Porta, Pia, an- 
dati sempre deperendo, finchè adesso 
non se ne parla nemmen più, 

Dov'è il carattere ?. Dimandatelo 
a Baccelli, che giura fedeltà al Pon- 
teflce, di cui. era ministro, e finisce 
ad essere ministro dei nuovi padroni, 
anzi della Massoneria, cioè d'una 
setta che monopolizza per sè le am- 
ministrazioni, i poteri, che  intrude 
per. tutto, che si impone ai governi. 
Dimandatelo ai deputati che, servono 
egualmente a Giolitti ed. a Crispi, a 

bianco negli appelli nominali e nero 
negli serutinii segreti, che combat- 
tono un progetto nel corso della di- 
scussione e lo approvano al raccogliersi 
dei voti; che danno la propria firma 
e poi negano d’averla scritta. Do- 
mandatelo ai Fortis, ai Carducci, e 
tanti altri, che da repubblicani si 
fanno cortigiani. 

Dov è la libertà? Ve lo dicono i 
sequestri innumerevoli ved incessanti 
di giornali, gli scioglimenti di Asso- 
ciazioni e riunioni, 1° impedimento di 
processioni,. l’ oppugnazione e puni 
zione perfin di petizioni autorizzate 
dallo Statuto. Ve lo dica lo stato in 
cui è ridotto dalla-rivoluzione il Pa- 
dre nostro, l’ augusto Pontefice, il 
Vicario di Cristo. Ve Io dica la sop- 

minose. 
Quanti sepolcri! quante tombe! 

Che cosa dirà lo storico, se veritiero 
e coscienzioso, allorchè parlerà della 
terza Roma ? L'archeologia dell’ im- 
parzialità, della. giustizia, » troverà 
dappertutto ‘urne e tumoli. 

Ecco che cosa dice sulla terza Roma 

l'Opinione: 

<.... Entro il cortile di un maestoso 

palazzo, dovuto al genio. del Bernini, 

un baraccone di legno, che rappre- 

senta quanto di meglio seppe inven- 

tare la burocrazia allorchè le fu affi- 

dato il compito di trasformare la Ro- 

ma papale nella Roma italiana, da un 

un trentennio rappresenta goffamente 

il. compimento delle aspirazioni di 

quattordici secoli e il meschino monu- 

mento elevato, nella culla di due ci- 

viltà, del diritto e della libertà umana, 

alle istituzioni nazionali. 

< Ma dentro quell’aula posticcia, 

dove, è vero, brillano ingegni pode- 

rosi e illustri benemerenze, e si vive 

la storia della nuova Italia, il Governo 

ha concentrato, da un quarto di secolo, 

tatte le! ‘proprie preoccupazioni, scam- 

biando, però, non quell’ aula, ma i cor- 

ridoi chela circondano, per la Nazione. 

E la voce dei reggitori dello Stato, 

in un paese ove soleva farsi sentire 

dalla vetta del Campidoglio o sotto le 

volte del Vaticano, si affatica per 

quegli ambulatori disadorni, oscuri, 

| malsani, a raggranellaro maggioranze 

nella illusione di riunire attorno a, sè 

i cittadini d'Italia. 

« Quale maraviglia so il popolo di 

Roma rimane estraneo e indifferente 

agli avvenimenti politici, se coloro che 

vengono entusiasmati dai ricordi glo» 

riosi di una grandezza insuperabile, 

soggiacciano anch’ essi alla medesima 

stima ? 

consoli, gli imperatori, i papi, i cardi- 

nali, i governatori, i ‘privati cittadini, 

fecero /a. gara, durante venticinque 

secoli, a formare di Roma una mara- 

vigliosa città, la dinastia cui toccò in 
sorte la portentosa fortuna. di collo. 

carvi la capitale del regno; per man- 
canza di consiglieri consci dell’ alta 
missione affidata a Casa Savoia, non 

ha trovato in ventinove anni il modo 
di battere un chiodo nella.città eterna. 

Chi non ricorda come, per. le nozze 
del Principe ereditario, alla magnifica 

chiesa di S. Maria degli Angeli venne 
adattata, pel fausto e storico ‘evento, 
una facciata posticcia in legname e 

cartone a spese dello Stato? 
« A. questo . strano. contegno fa. do- 

\loroso. riscontro. quello di un Parla- 
. mento ove il nome di Roma viene 
ricordato in ogni tirata retorica, che la- 

scia credere e dire essere risoluto a non 

votare mai alcuna spesa per. comple- 
tare la capitale. E Londra, Parigi, 
Berlino; Vienna, Bruxelles; Madrid, 
come, quando, per opera di chi, con 
quali mezzi, sono divenute splendide 

capitali? 
« Completa . il. quadro desolante 

ùn’ amministrazione municipale gretta 

e meschina, senza slancio e. senza 

fede, ridotta a calcolare il centesimo, 

a governare Roma come un comunello 

qualunque, a passare il proprio tempo 

in lotte politiche e personali, lasciando 
decadere, intanto, anche vergognosa» 

mente; il decoro della città. 
« Fuori. delle mura. aureliano co- 

mincia la regione squallida e desolata. 

Nessuna parte. d' Italia è abbandonata 
così come è abbandonato il Lazio. 
«La viabilità è indietro di mezzo 

secolo; le ferrovie sono derisione ; gli 

incantevoli Castelli Romani aspettano 
invano rapidi mezzi di comunicazione; 

i terreni incolti e. paludosi reclamano 
inutilmente bonifiche; i porti marit- 
timi si vanno interrando; l’imbocca- 
tura del Tevere, per la quale passa- 
rono già i colossali monoliti, le colonne 
granitiche, ‘i ‘gruppi marmorei della 

Grecia; i basalti e i porfidi dell’ Egitto 

e' le spoglie di Gerusalemme, ogni 

tanto è interrotta. 
< E intanto nei pressi di San Sil- 

vestro stazionano ancora oggi le dili- 

genze che fanno servizio in alcuni 
paesi della provincia, come lo si pra- 
ticava un secolo indietro, I Comuni 
domandano indarno di godere i benefizi 
della civiltà, e il Governo, lasciando 
senza soluzione molte vitali questioni, 

fa sentire l’ opera propria. solamente 
con scioglimenti di Consigli e invio 
di Commissari, due numerose serie di 
atti su cui molto vi sarebbe da dire 
per ogni caso speciale... » 
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La Stampa di Torino, diretta dal 
Senatore Roux, ha una corrispondenza 

da Roma in cui si narra una circo- 

| stanza che. farà fremere tuttii Cimoni 

‘ è tutte le oche patriottiche d’ Italia. 

Figuratevi che il pareggiamento del 

Liceo di Mondragone era già stato 

offerto, notate bene, 0/erto, altra volta 

ai gesuiti di colà; ma essi non vol- 

lero accettarlo. Riferiamo. di quella 

corrispondenza le parti principali. 
«Prima di tutto, non è la prima 

volta che si tratta del pareggiamento 

del Collegio-Liceo di Mondragone. 
Qualche ‘anno indietro non furono i 
Padri gesuiti a chiedere quel favore; 

ma fu loro offerto da chi lo 

poteva fare. I Padri, esaminata la 

quistione, non acconsentirono, per due 

ragioni: la prima per i gravami ché 

sarebbero pesati sul Collegio dal pa- 

reggiamento, e la seconda per la pre- 

visione degli attacchi che oggi si ve- 

rificano. 
« Invero .il pareggiamento a chi 

giova ? Non alla Compagnia, perchè 

orientale, si pagano ogni capriccio, «E d'altra parte, qui, dove i re, È essa va esposta a spesa assai maggiori 

che non siano le attuali, senza averne 
un adeguato compenso. Di più per il 
pareggiamento importa» avere lin casa 
dei. censori e dei padroni che sorve- 

gliano, imperocchè esso esige non solo 

la sorveglianza del Governo, ma anche 

impone professori patentati e di gra- 

dimento del Ministero dell’ istruzione. 
» I vantaggi invece sono per i con- 

vittori, che alla fine dell'auno non 

devono andar raminghi per gli esami 

di promozione e di licenza, o essere 

esaminati da una Commissione estranea 

al Collegio, i cul componenti possono 
avere delle prevenzioni, e in tutti i 
modi son nuovi per loro. I vantaggi 

sarebbero anche per i paesi circonvi- 

cini, potendo i giovani frequentare le 

scuole del Collegio senza «essere co- 
stretti a emigrare dalle case paterne. 

« Questa come questione di fatto. 

Ora vediamo se il Collegio-Liceo pa- 
reggiato muta qualche cosa alla so- 

stanza del fatto. Quali sono le conse- 

guenze politiche e morali di questo 
decreto ? Nessuna perfettamente. I ge- 
suiti insegnano col pareggiamento, 

come senza; e i genitori continuano 

mandare i loro figli in un Collegio che 

preferiscono e che trovano di loro sod- 

disfazione.... 
<« Se la Massoneria è ridotta a fare 

una guerra tanto meschina è segno che 

essa non ha più vitalità, e se è essa 

che muove questo pandemonio dimo- 

stra di non capire neppure più i suoi 

fini. 
«In nome di qual principio si com- 

batte il provvedimento del pareggia- 
mento ? Miî sento a sussurrare nelle 
orecchie chè è in nome della libertà. 
Come ? si difende la libertà calpestan- 
dola? Non è questa la negazione di 

ogni libertà il voler impedire che un 
istituto possa essere pareggiato ? Non 

è un affronto, ma un errore madornale, 
che si commette, perchè si fa proprio 

vedere che si ha paura. Concedendo 

il pareggiamento, il Governo poteva 
sorvegliare l'andamento del Collegio ; 
negandolo s'impedisce la sorveglianza. 

I gesuiti ridono, a ragione, di questo 

modo. di far loro la guerra... 
«I.ministri. dovrebbero ispirare la 

loro condotta. a vedute più larghe e 
ad una più sagace politica; mon per 

mettendo che la Massoneria, 
o qualunque altra chiesuola, s° intro- 

metta nella funzione dello Stato. » 

Lettera Pastorale di Mons Isola 

Il vescovo zelantissimo di Concor- 
dia e Portogruaro, vanto e decoro 
del nostro Friali, che gli diede i 

natali e che lo ebbe fra ‘le più in- 

signi autorità ecclesiastiche, ci spe- 

disce benignamente una lettera pa- 

storale da lui spedita ‘or ora al suo 

Clero e popolo, sull’ azione cattolica. 

E noi, per omaggio e plauso al ve- 

nerando Prelato, che di ‘grande be- 

nevolenza onora il Cittadino Ita- 

liano, nonchè per far risuonare an- 

che tra noi la voce apostolica di lui, 

che dà suggerimenti e consigli sag- 

giamente pratici, riportiamo testual- 

mente la bellissima Lettera, invitan- 

do specialmente ad osservare quanta 

importanza egli annetta alla stampa 

cattolica quanta sollecitudine per es:a 

dimostri. 

Fu un tempo in cui anche qui da 

noi, come nella maggior parte della 

Diocesi d’Italia, il movimento ed azione 

cattolica veniva mettendo solide radici, 

dando mano mano origine alla forma» 

zione di Comitati Parrocchiali, di Se- 

zioni Giovani, di Società Cooperative 

e di altre Instituzioni benefiche, inspi- 

rate nei loro statuti e regolamenti ai 

sani principii della Fede e Morale 

cristiana ; e, come altrove, così nella 

nostra Diocesi, cotali Instituzioni d- 

veano cominciato, specie in quelle 

Parrocchie ove si coltivavano con mano 

solerte e vigile, a produrre frutti con- 

solantissimi, ridestando fra le nostre 

popolazioni il sopito sentimento  reli- 

gioso, abituandole ad una franca ed 

aperta professione della Fede, ed alla 

pratica coraggiosa dei doveri cristiani. 

Se non che permise Iddio, pe' suoi 

fini sempre giusti e santi, che molte 

di tali nostre Opere giacessero d’ un 

tratto prostrate ed inerti, In un mo- 

mento di trepidazione, cagionata dai 

fatti deplorevoli onde nel Maggio del- 

l'anno: decorso in qualche Provincia la 

pubblica tranquillità fu turbata, nella 

pacifica azione cattolica parve alle 

Autorità Pubbliche di vedere una mi- 

naccia di sovversione dell'ordine pub- 

blico, e sui nostri innocui Comitati si 

fe’ cader il colpo improvviso della sop- 

pressione, | 
Grazie a Dio, Venerabili Fratelli, il 

tempo della tribolazione e della prova 

per le nostre Associazioni disciolte 

possiamo dirlo omai passato. Le Pub- 

bliche Autorità, che pur sottoposero & 

lungo e diligente esame il nostro ope- 

rato, nulla avendovi trovato che esor- 

bitasse dai limiti di una stretta lega- 

lità, e non uno dei membri delle As- 

sociazioni disciolte essendosi trovato 

meritevole d’una denuncia per un re- 

golare procedimento, dovettero acqui. 

state il convincimento che non nei 

nostri Comitati e nell'azione cattolica, 

ma bensi altrove, sono da ricercarsi i 

pericoli per l’ordine pubblico, e le mi- 

naccie alle Istituzioni dello Stato. 

All’ opera adunque, Venerabili Fra- 

telli, di nuovo all'opera sul. campo 

dell’azione cattolica. Finchè presso le 

Civili Aùtorità pendeva 1’ esame ed il 
giudizio circa la legalità delle Asso- 

ciazioni disciolte, era giusto che noi, 

fidenti nella giustizia © santità della 

nostra causa, ci mantenessimo ‘in un 

prudente riserbo; e ci mantenemmo, 

dimostrando così una volta di più che 

il cattolico non tumultua, non si ri-. 

bella, ma, seguendo gl’insegnamenti. 

della Chiesa, di cui è membro è figlio, 

studiasi di mai venir meno alla propria 

dignità, ed all' onore ed ossequio do- 

vuto alle Autorità legittimamente co- 

stituito. 
Ma ora che: da tale minuziosa. di- 

samina le nostre Istituzioni uscirono 

scevre da ogni anche lontana macchia 

d’ illegalità, e che le Autorità stesse, 

con una giustizia. ed imparzialità che 

fa loro ‘onore, vengono mano mano au- 

torizzando la ricostituzione dei Comi- 

tati disciolti, il nostro riserbo ed iner- 

zia sarebbero omai colpa. f 

E qui debbo dirvi essere tornato di 

comune conforto il sapere che non 

pochi dei nostri zelanti Parrochi, ap- 

pena ottenuto il nulla osta alla. rico- 

stituzione dei loro Comitati, si diedero 

premura di ripristinarli e di rimetterli 

in azione; come venne ricostituito fin 

dal passato ottobre il giù disciolto Co- 

mitato Diocesano. Si facciano pertanto, 

senza ulteriori ritardi, le volute pra- 

tiche per la ricostituzione di tutti; 0 

in quelle Parrocchie, e sono pur troppo 

ancor molte, in cui non si è poranco 

accolta la voce del risveglio cattolico, 

e i Comitati non furono peranco for- 

mati, o, formati appena, si lasciarono 

morire di anemia, si veggano ben 

presto, mercè lo zelo dei Parrochi e 

dei buoni laici, sorgere e fiorire d’ una 

vita vigorosa, disciplinata ed attiva. 

Si, Venerabili Sacerdoti, nei tristi 

tempi che corrono per la Chiesa e per 

la Società, evvi bisogno di questi mezzi 

cotanto caldeggiati dal Santo Padre e 

così trionfalmente difesi nel suo Di- 

scorso agli Italiani del 5 passato Ago» 

sto, per far rifiorire nelle Parrocchie 

la Fede e la Pietà, e per ricondurre 

il benessere anche materiale in mezzo 

alle popolazioni cristiane ; le quali ile 
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languidite sotto il peso del dominante 
indifferentismo religioso, corrono gran 

pericolo di divenir miserando ludibrio 
della empietà, del vizio e della miseria. 

vostro zelo, e tributo pubblica e me- 

ritata lode alla operosità con cui at- 

tendete a promuovere il bene delle 

anime coll’amministrazione dei santi 

Sacramenti, e col ministero della sacra 

predicazione, non posso ristarmi dal 

far giungere un’altra «volta al vostro 

orecchio la voce tante volte uscita dal 

Vaticano: Salviamo la Società ; coll’a- 
zione popolare cattolica riconduciamo a 

Dio l umanità infelice, che vittima delle 

sètte geme nell'afflizione e nella miseria. 

Sorga in ogni' Parrocchia il Comitato 
Parrocchiale, e accanto a questo la 

Sezione Giovani, e ne coglieremo messe 

abbondante di Fede, di cristiano co- 

raggio, di pietà e di benessere anche 

economico. 
E qui mi si offre spontanea l’occa- 

sione di raccomandare alla  sollecitu- 
dine e allo zelo dei venerandi Parrochi 

. e Sacerdoti, un’altra Opera, che deve 
andare di pari passo colla istituzione 

e svolgimento delle Associazioni cat- 
toliche, e dalla quale queste devono 

ricevere impulso a sorgere ed alimento 

per conservare quello spirito di Reli- 
gione e di Fede, di cui debbono essere 

informate. E° quest’Opera la diffusione 
della buona stampa. Ù 
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Non è uopo, che io qui venga a ri- 

levare, come la stampa sia per sè 

stessa uno strumento indifferente delle 

vere come delle false dottrine: essa 
può essere ottima educatrice, e terri- 
bile corrompitrice ; può spargere la 

luce e diffondere le tenebre; può di- 

fendere la giustizia e inneggiare alla 

iniquità; può portare la vita e semi- 

nare la morte; può essere apostolo di 

Cristo ed emissario di Satana. E’ que- 

sta una di quelle asserzioni, che non 
han bisogno di essere dimostrate. Ep- 

però piacemi piuttosto di riportare qui 

inculcandone a ciascuno dei miei ve- 

n randi Sacerdoti la più esatta osser- 

vanza, le autorevoli ingiunzioni, che 
in materia di Giornali, il Veneto Epi- 
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regione 

collettiva del 25 Aprile 1895. 

<« E’ assolutamente proibita a tutti i 
« Sacerdoti l'associazione ai Giornali 

« cattivi. Si devono poi ritenere cattivi 

«quei giornali che non sentono sem- 

‘« pre e in tutto colla' Chiesa, 0 anche 
« solo talvolta vengono meno alla ri- 

<verenza ed ossequio dovuti alla Re- 

< ligione Cattolica. Inoltre si dovranno 
« mettere tra i giornali cattivi tutti 

« gli altri che combattono o deridono 

< la Chiesa e le sue prescrizioni, che 
«si studiano di corrompere o di vi- 
« ziare l’ integrità della virtù cristiana, 

< che sparlano dei Sacerdoti, dei Ve- 

« scovi, del Sommo Pontefice, e alcuna 

«volta eccitano contro di loro le. pas- 
< sioni popolari.» Questi giornali® po- 

«tranno esser letti soltanto da coloro 
«che hanno per còmpito speciale di 

« confutarne gli errori, o di. mettere 

« in chiare luce la verità. 

<A tutti gli altri Sacerdoti non solo 
< proibiamo l’associazione, ma incul- 

« chiamo con tutto il calore di aste- 

< ricolo d’imbeversi un po’ alla volta 

< di quelle false massime e di quegli 

< erronei: principii, per lo scandalo 

«grave che danno ai fedeli. e per la 
< cooperazione al male, offrendo per 
«un’opera apertamente cattiva quel: 
<l’obolo che si potrebbe dire pretium 

« sanguinis; © voi sapete di qual san- 
< gue si tratti. » £ 
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Con non minore si i Sa- 
cerdoti e segnatamente i Pastori di 

‘anime dovranno adoperarsi per allon- 

tanare, quanto mai è possibile, dalle 

famiglie cristiane delle loro Parrocchie 
la peste esiziale della stampa empia 
e dei giornali cattivi, procurando, con 
tutte le industrie che la carità e la 
prudenza sanno suggerire, d’ introdurvi 
in quella vèce libri buoni ed il gior- 

nale cattolico, che, grazie a Dio, ve 
n’ ha per ogni gusto, di ogni formato, 
e rispondenti a tutte le esigenze della 
vita sociale odierna. Sarebbe senz’ al- 
tro meritevole del comun biasimo quel 
Sacerdote ‘o Parroco, se mai ci fosse, 

il quale entrando in qualche famiglia 
cristiana della sua o d'altrui Parroe- 
chia, e scorgendovi sul tavolino o tra 
mani il giornale non buono, facessa 
Vista di. non vederlo, e per umsno 
riguardo, o per timore di venir meno 

hi dovéri di una malsana urbanità, non 

si 
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Epperò nell’atto che io fo plauso al 

scopato facea al venerando Clero della 

Veneta colla j sua . Pastorale. 

< nersi anche dal leggerli, per il pe- 

avesse una parola paterna sì, ma pur 
franca e libera, di riprovazione. 

E poichè la condizione dei tempi è 
tale che anche l’artiere, anche il con- 
tadino e il popolano; vanno volentieri 

in cerca del giornale, per apprendere 
nelle ore di ozio o nei dì destinati al 
riposo le novità della settimana, e le 

cose che più o meno li riguardano; 

deve essere cura di tutti i buoni, ma 

segnatamente dei. Parroci e dei Sa- 
cerdoti, ‘che il popolo, il quale, grazie 

a Dio, presso di noi nella sua maggio- 

ranza è ancor docile e religioso, non 

si dia in. preda a letture pericolose; 

immorali e sovvertitrici. E a ciò gio- 

verà, non vi ha dubbio, moltissimo il 

procurargli la lettura di qualche gior- 

nale cattolico, o di qualche buon foglio 

settimanale, suggerendogli di prefe- 

renza il foglietto settimanale diocesano, 

che si propone appunto di offrire al 

nostro popolo, insieme a quelle notizie 

che possono interessarlo, il. farmaco 

salutare che valga a preservarlo dalla 
contagione della irreligiosità e del 

vizio, che tutto omai minaccia di voler 

contaminare. 

E qui soggiungerò che se si dee 

pur troppo riconoscere, che molto resta 
ancora a fare anche presso di noi per 

la diffusione della buona stampa; si 
ha pura il conforto di poter dire, che 

in alcune Parrocchie, specie in quelle 

dove i Comitati si mantennero attivi, 

si è fatto. molto, e bene assai, si è già 

cioè provveduto al modo pratico di far 
entrare in molte famiglie il giornale 

cattolico escludendone il cattivo, e di 

far passare sistematicamente anche fra 
le mani del popolo qualche buon foglio 
settimanale, dando, come di ragione, 

un posto di favore alla Concordia. 
All’ opera adunque, Venerabili Fra- 

telli, all'opera, vi ripeterò, sul campo 

fecondo dell’ azione cattolica: E° il Ve- 
scovo che vi chiama su questo campo, 

vi chiama il Santo Padre il Papa, vi 

chiama la. Chiesa, vi chiama Iddio. 
Sorgano ben presto in ciascuna Par- 
rocchia di questa, nostra diletta Dio- 

cesi, ad opera del vostro zelo, il Co- 

mitato Parrocchiale e le Istituzioni af- 

fini, e sorgano vigorose, attive e com- 
patto. . 

Auspice dei divini favori, sulle opere 
vostre, sia la benedizione che di tutto 

cuore impartisco a tutti e ciascuno, 

nel nome del Padre, del. Figliuolo e 
dello Spirito Santo. 

Portogruaro, nella solennità dell’Epi- 
fania 1899. 

* FRANCESCO Vescovo 
C. BERTI Cane. 

‘4 Rappresentanti 
a’ Istrla, Gorizia e ‘'Frieste 

in adunanza di protesta 

Ieri a mezzodì si riunirono nella 

sala del ‘Municipio circa duecento 

Rappresentanti dei Comuni e delle’ 

‘Provincie italiane di Gorizia, d’Istria, 

di Trieste e loro deputati, Consigli 

provinciali e Parlamento, per prote- 
stare contro l’ istituzione del ginnasio 

serbo croato di Pisino. 

Presiedeva il deputato Dangeli. 
Si sono letti numerosi dispacci di 

saluto alle Provincie consorelle; tutti 
gli oratori e specialmente il Podestà 
di Trieste, Dompieri, furono vivamente 

applauditi. 

L'Assemblea deliberò di protestare 
col Governo; 

1. contro l'imposizione delle ‘scuole 

slave. in terra italiana, massime contro 
l'istituzione del ginnasio serbo-croato 
di Pisino; 

2. contro il progetto proposto dalla 

Dieta di Gorizia pel fondo soplaosice 
provinciale; 

18. contro l’intrusione dello slavismo 

nei tribunali, negli uffici e nella chiesa; 

4. contro la convenzione dei nomi 

nelle carte geografiche e nei libri. 

Deliberò poi di chiedere: - 
1. l'istituzione di scuole. popolari 

cittadine, medie e magistrali italiane, 

2: 1’ erezione d’' Uuiversità italiana 

in Austria e trattando il riconoscimento 

dei diplomi ottenuti nelle scuole su- 
periori d’ Italia; P i 

8. le attribuzioni per forza di legge 
al Comune dei registri di stato civile, 
perchè poi. alle parole risponda. im- 
mediatamente l’ azione, 

l assemblea deliberò di proporre ai 
Comuni delle diete di scrivere perpe» 
tuamente nei loro bilanci nn annuo. 

| signore piangere. Una mi disse: « Sono contributo por la fondazione e il man- 
tenimento d'una Università italiana | 
A ‘rieste e commettere ai loro deputati | | 

di presentare tali proteste. e domande 
al Parlamento. 

Sulla pISSF sì raccolse durante fi 

: seduta un’immensa folla che plaudì 
.specialmente ai j Rappresentanti di 
Gorizia e d'Istria; questi affacciaronsi 

al balcone del palazzo agitando essi 
pure i fazzoletti in segno di ringra- 

ziamento, 
Nel pomeriggio ivi fu un banchetto 

di 185 coperti nella sala della Filar- 

monica-Drammatica, la sera spettacolo 

al Teatro Comunale in onore degli 

ospiti. 

Gazzettino ‘Goriziano 
Gorizia, 15 gennaio 

Alla Dieta. La seduta, anzi 
non-seduta, dietale d’iersera fu la copia 
esatta di quella dell’ altro sabato. 

Astensione' completa nei banchi de- 
gl’italiani, astensione da parte del- 
l'Arcivescovo. Presiedeva il dott. Gre- 

gorie, che’ annunciò ‘una lettera per- 
venutagli dal Club italiano; in cui i 

deputati italiani, ridotti in minoranza 

dalle dimissioni! del Conte  Coronini, 

dichiarano d’'astenersi dalle ‘sedute 

‘finchè perdurino le esigenze degli slo- 

veni riguardo al fondo scolastico. Nel 
caso che l'Arcivescovo non prenda 

! parte allé sedute, eglino si dichiarono 

pronti. ad intervenire: per la tratta- 

zione di altri oggetti, perchè sia con- 

servato l’uso della lingua italiana e- 
gli italiani non siano esposti a ingrato 

sorprese. i 

In mancanza di numero legale, la 
seduta non ebbe luogo. 

Una lettera simile alla sopra citata 
fu spedita. dai deputati italiani alla 
Luogotenenza. Esposti i fatti e le: pro- 
teste di 40 comuni. italiani, vi si dì- 
chiara doverosa l’astenzione, dalla 
quale però gl’ italiani desisterebbero 

quando si verificassero le condizioni 

indicate nell’ altra lettera. 

Di fronte a questo stato di cose, 

capirete che la condizione del Governo 

non è invidiabile. A ciò si aggiungono 

i grattacapi per la nomina del Capi- 

tano provinciale. A quanto si scrive, 

il Conte Coronini,. officiato ‘a ritirare 

le sue dimissioni, non ‘volle farlo. 
Quindi il Governo non seppe far altro 
ché aggiornare la ‘Dieta, ciò che fu 

comunicato da ui ara di sta- 
notte. ini 

Decesso — El ‘morto; in ‘grave età, 
l'i. ri notaio dott, Federico cav. Della 
Bona. 

Teatro. — Abbiamo avuto per un 
paio di sere la compagnia Goldoniana 
« Giacinto Gallinà, » Poca frequenza. 
però. Stassera ultima recita. 

Un foglio slavo in tedesco. — 
E’ uscito un foglio trimensile la 
Adriatische Post, con redazione a Go- 

rizia ed a Tola, che, scritto in tedesco, 

si propone di difendere. gl’ interessi 
‘degli slavi nel Litorale. Questo ibri- 
dismo di idiomi, che vi parrà:strano,. 
non è nuovo, perchè esisteva vanni fa. 
il Diritto Croato, ' che si scriveva ad- 
dirittura in italiano. lm. 

Su e giù per l'Italia. 
Madre infelice. — A Padova nel 

collegio Marini-Rossi avvenne un fatto 

doloroso. Un giovanetto sui quindici 

anni per nome Edoardo Corradi riti- 

ratosi nel suo stanzino, fece sei filacci. 

coi moccechini che aveva e con quelli 

si appiccò. Sul tavolino avea lasciato 

una carta con su scritto: « Voglio mo- 

rire perchè la mamma non mi vuol bene.» 

Povera madre! e lo amava perduta- 
mente. Il fanciullo era discolo anzi 
che no, indisciplinato e la famiglia 
ottima e rispettabile, dietro consiglio 
di altre persone, pensò bene metterlo 
in collegio. Ciò venne dal fanciullo 
interpretato come segno di poco amore 
verso di lui e si appiccò — forse in 

un assalto terribile di nostalgia e di 

abbattimento d'animo. Certo è che il 
suo cervello non era bene a _ posto, 
perchè i funerali — solenni, commo- 
‘ventissimi — furono religiosi e dietro 

il carro funebre vidi monsignori e altri 

sacerdoti. La infelice madre è pazza 

dal dolore; chiama e grida che vuole 
il suo Edoardo, E dire — infelicis- 
sima — che. per tutta la vita le sta- 
ranno nel cuore e negli occhi quelle 
spaventose parole: « Voglio morire 
perchè la mamma non mi vuol bene, » 
Al passaggio del corteo vidi parecchie 

dolori questi che non può compren» 
derlî se' non chi è madre!» 
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‘figli di insegnanti |così ripartite : 

L’ab. comm prof. Mosca. — Ve- 

nerdì verso le 8 improvvisamente 

moriva il Rev.do Abate prof, com- 
mendator Michele Mosca Rettore del 
Collegio Convitto Marco Foscarini. 
Stava vestendosi, quando venne col- 
pito da malore e stramazzò a terra. 
Accorsi i famigliari lo adagiarono .sul 

letto e venne subito chiamato il Di- 

rettore Spirituale del Convitto Reve- 
rendo D. Angelo: Rossi, che gli am- 

ministrò l’ Olio Santo : il. medico D.r 

Bruzzo giunto poco dopo. nulla potè 
fare. La paralisi cardiaca aveva tron- 

cata...così violentemente quella. forte 

esistenza. L* Abate, Mosca aveva, 83 

anni; era nato a Felizzano d’Asti 

(Piemonte). Fu prima di venir a Ve- 

nezia, rettore di collegi ‘a Mortara, 

Voghera, Sassari e. Cagliari. Venne a 

Venezia nel .62 a dirigere le scuola 

tecnica S. Felice; enel 71 assunse la 

reggenza. del convitto M. Foscarini. 

Il Convitto : rifiorì sotto la direzione 

dell’ Abate Mosca che aumentò il ma- 

teriale scientifico, abbelli i locali, e 

tanto operò che duplicò il numero dei 

convittori. L’ abate Mosca era fratello 

maggiore del commendatore Luigi 

Mosca, consigliere comunale di Torino. 

Il Mosca lasciò 4 borse annue di stu- 

dio, di lire 600 ciascuna in favore di 
una 

borsa al Seminario di Asti, dove egli 

ebbe la. prima educazione; una al 

Collegio nazionale: di Venezia; una al 

Collegio nazionale di Cagliari; una a 

quello di Voghera, dove egli fu Rettore. 

Alla Chiesa dei ‘Ss. Apostoli lasciò 
il quadro di una Madonna, già appar- 

tenente alla ‘contessa Querini. Dispose 
una somma perchè a Felizzano gli 

vengano’ celebratè | cinquanta messe; 
ordinò che ad ogni anniversario della 

' sua morte venga celebrato in Felizzano 

un ‘ufficio funebre in suffragio della 
sua..anima e che venga distribuito del 

pane ai poveri del paese. La sostanza 

lasciata si fa ascendere a 400,000 lire, 
tutte in carte-valori e denaro\ I fune- 

rali hanno luogo oggi nella Clriesa del 

Collegio a S. Caterina. Dopo: le ceri- 
monia funebre, il feretro sarà traspor- 
tato ‘alla stazione ferroviaria per essere 
sepolto nella tomba di famiglia, a Fe- 
lizzano d’Asti, 
TIRA — 

Zibaldone estero. 
° Danni del tempo. — A'causa del 
pericolo delle valanghe, venne sospeso 
il servizio postale’ tra Goschenen ed 

Andermatt, in Svizzera, Canton Uri. 
La generale burrasca di questi ultimi 

giorni cagionò danni di una certa im- 
portanza anche nell’ Oberland bernese; 

il vento sollevò i tetti di parecchie 
stalle e sradicò un gran numero di 
alberi. E da Locle si ha . che, avendo 

la pioggia accelerato lo sciogliersi delle 

nevi, il torrente Biel straripò, inon- 

dando le cantine; ed il pian terreno 

della fabbrica di cioccolate Klaud. Le 
notizie ultime da Londra, da, aggiun- 

gersi a quelle che demmo venerdì e 
sabato, recano che in più ‘luoghi del- 
l’ Inghilterra la tempesta: lanciò i treni 

fuori delle rotaie. Il machinista ed un 

fochista di .un treno-merci vennero 
portati via dalle onde presso Holyhead, 
éd annegarono. Un'altro treno venne 

precipitato in mare; perirono pure il 
macchinista ed il fochista. La tempesta 
distrusse quasi completamente la sta: 

zione ed il porto di Kilaysar. In Jr: 

landa il fulmine distrusse un albergo. 
Un treno. venne gettato fuori delle 
rotaie. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 17 gennaio — s. Antonio abate 

— Protetrore contro gli incendi. S. bene- 
dicono gli animali da tiro. Visita alla 
Chiesa Arcivescovile. 

‘ Fiere e Mercati della Provincia. 

Martedì 17. gennaio — Codroip9, Resintta, 
Spilimbergo, Tricesimo, UDINE. 

Del Corpo e dell’ Arca del 

Beato Odorico Mattiussi. — 
Ieri nella chiesa del Carmine in 

Udine si festeggiò l’annua memoria 
del B. Odorico Mattiussi, uato nel 
1286 (1285?) a Villanova presso Por- 
denone, \La religione e la patria ser. 
bano di lui grato ricordo, perchè come 
‘ecclesiastico e come cittadino ben me» 
ritò. 

| Vesti in Udine, nel Convento di 
San Francesco, — dove oggi sorge 

‘ dell’accettazione dall’ altra, 

l'Ospitale Civile, — l'abito dei Frati 
Minori, e dopo aver ivi dato splen- 
didi saggi di sublime virtù si recò in 

Oriente, e per 16 anni faticò nelle 

Indie, nella Cina, nel Tibet, ed in 
‘varii altri luoghi, predicando il Van- 
gelo di Gesù Cristo. 

Ritornato nel 1330 in Europa, dettò 
a Padova, per comando del Superiore, 
la relazione dei suoi viaggi, relazione 
che. ci dà. memorie. preziose di quei 
tempi. Indi, nello stesso ‘anno recatosi 
a Udine, in quel medesimo convento 

che lo accolse novizio finì di vivere 

il.14 gennaio dell’anno appresso, nel- 
l’età di 45 anni. 

Il Patriarca Pagano della Torre fe’ 
costruire a Venezia da Filippo de 
Santi un’arca. di. finissimo marmo, 

adorna di bassorilievi è sostenuta da 
4 colonne, con 6 piccole statue ai lati, 

ove riporre il corpo, che in essa per 

oltre 4 secoli si venerò nella chiesa 

dei Francescani, di presente annessa 
all’ Ospitale Civile. 

Nel 1771 i religiosi di San Fran: 

cesco, dietro invito della città, abban- 

donarono il convento, perchè ivi po- 

tesse costruirsi il fabbricato dell’Ospi- 
tale Civile e si recarono in via. Aqui- 

leia, nell’ ex-Convento dei Carmelitani, 

seco trasportando l’arca ed il corpo 
del Beato. 

L’ atto della solenne traslazione 

porta la data di domenica, 9 giugno. 
In forza ‘di questo fatto si separarono 

le ‘parti cha componevano l’opera pre- 

giata, cioè l'arca fu levata dalle co- 
lonne e posta sotto la mensa dell’ al- 

tare dedicato al Beato. Dei due bas- 

sorilievi uno serve di base alla pala 

dell’ altare medesimo, l’altra sta ri- 
posta altrove. 

Trentacinque anni dopo, quel corpo 
doveva esser tolto anche dall’altare in 

Via Aquileia, per venire depositato ‘ 
nelle stanze della chiesa del Duomo. 

Ciò avvenne perchè nel 1806 un de-' 
creto sovrano, in data 28 luglio, ob- 

bligava i Religiosi a lasciare il con- 

vento ‘e’ concentrarsi a Padova. 

Ma, sostituita. nel 1808 la chiesa del 

‘Carmine all’antica parrocchiale di San 
Pietro, sita presso; la . porta della me- 
desima via, il popolo, i fabbricieri ed 
il parroco del luogo, con apposito me- 
moriale presentato all’Arcivescovo Bal-* 
dassare Rosponi, espressero il deside-. 
rio di riavere nella loro chiesa il corpo 

mostrò — del Beato. L'Arcivescovo si 

favorevole alla' domanda, ed il Rev.mo 

Capitolo aecondiscese di buon grado. 

E così, osservande le convenienti for- 
malità della consegna da una parte; 

mediantò 
pubblicì strumenti, il 13. settembre 
dello stesso anno. 1808 il corpo del 
Beato Odorico ritornò. nella chiesa, | 
dove di presente si: venera. 

Udine, 16 gennaio Pai 

«N. POJANI. 

nl dep. RR e lPamni- 

stia. — Il Paese. di sabato. reca; la; 

seguente lettera che il deputato :Gi-; 

rardini ha diretta a un gruppo di suoi 
elettori, in risposta alla loro domanda 

che cosa egli pensasse dell’amnistia. 
totale pei condannati politici: 

« Amici, 

«So che la vostra domanda. non 

< esprime un dubbio. ; 
<« Voi volete unirvi agli altri per 

« incitare, anche con l'esempio vostro, 

< quegli elettori liberali che avrebbero 
< altrove il dovere di disturbare certi 

< comodi silenzi, 

< Io penso che ormai l’amnistia, per 
« opposte ragioni, bene si invocherebbe 
« quanto da noi, da coloro che vollero 
<le repressioni e le. violenzè succes: 

« sive; perchè le condanne non rap- 

< presentano. più che una erudeltà 

« odiosa ed inutile, la quale sopravvive, 
«in lor danno, al fallimento delle 

\« speranze che dalla così detta rivolu- 

< zione avevano tratta, e, prima tra 
<’'esse, quella che il sentimento patrio 
« del popolo italiano scambiasse con 

«la propria la difesa dei loro interegsi. 

« Vostro 

« Giuseppe Girardini » 

. Per i funzionari di Cancel- 
leria e Segretaria giudizia- 
ra. — In seguito a replicate adu- 
nanze ed in relazione alle decisioni 
prese. come ebbe a pubblicare anche 
il nostro giornale, gli impiegati di . 
Cancelleria e Segreteria del Circon- 
dario. di Udine ebbero a far tenere a 

tutti i deputati del Friuli, apposito 
memoriale stampato tendente ad otte- 
here il miglioramento delle oro sorti; 
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IL CITTADINO ITALIANO 

da tutti riconosciute tristissime sia per. 

gli scarsi stipendi, sia per la lentezza 

della..carriera. 

Per l'onore dell’ industria 

friulana. — Abbiamo altre. volte 

data, co: piacere la notizia di meritate 

pniori fiele concesse ai nostri. indu- 

striali. 
Oggi vogliamo segnalare un’altra 

serie di premiati, i quali già altre 

volte ebbero incoraggiamenti, 

Le onorificenze di testè vennero 

dalla Esposizione ‘nazionale annuale 

di Roma. In essa il sig. Arturo ‘Lu- 
nazzi ottenne pel’ suo Elisir Flora 

Friulana il Grande premio di Roma; 
l'unico primo premio su 250 espositori. 

Il sig. Luigi Pascolini, farmacista 

capo del nostro civico ospitale, ottenne 

pel suo Amaro China la Medaglia d’oro 

di I° grado, dopo aver riportato il 
Grand Prix nella recente Esposizione 

mondiale di Digione, e inoltre la me- 
daglia d’oro (nella stessa città), al 
concorso di igiene ed alimentazione, 

perelo stesso liquore. 
Il sig. Candido Domenico pel suo 

Amaro di Udine ottenne.la Medaglia 

d’ argento. 
Speriamo di notare altre onorificenze 

in altri rami d’ industria. 

Incidente che poteva riu- 
scire grave disgrazia. — Sta- 

‘mattina verso ‘le ore 10 e mezza in 

Via Antonio Zanon, dirimpetto all’ o- 
steria alla Frasca, ribaltava un carro 

carico di vetroni, appartenenti. alla 

Ditta Andreotta e Rumiz di Piazza 

San Giacomo. 

Il carradore Francesco D'Agostino, 

detto Checco des Vaccis, è . stato am- 

maccato tra le casse di detti vetrami. 

Per un poco lo sì credeva gravemente 
malconcio; il vicino locandiere Pran- 

dini, della. Terrazza, Si è prestato a 

curarlo per primo. Poscia, stato con- 

dotto all’ ospitale, si è constatato che 

ha. riportato contusioni, guaribili in 

soli cinque o sel giorni. 

Delle vetrerie capitombolate non si 

è rotto. neppure un pezzo, e ciò per 

la fortunata combinazione che le casse 

erano solidamente strette, altrimenti 
col danno della perdita delle lastre la 
Ditta avrebbe avuto anche il danno 
di pagare un grave indenizzo-per im- 
pegno di somministrazione di detti 

vetri a tempo fissato, per un lavoro 
nell'edificio del Monte di Pietà. 

ess SRI] 

Venerdì mattina alle ore 4 1]2--dopo 
breve malattia, sopportata con santa 

rassegnazione, spirava munito dai con- 
forti religiosi il sacerdote Don Vin- 

cenzo Deotti, Mansionario di Iu- 

tizzo nell’ età di 67 anni. 

Corriere commerciale 

Fiera di S. Antonie. 

Oggi, prima giornata della fiera di 

S. Antonio sono concorsi al nostro 

mercato : i 

Buoi 830, dei quali venduti 45 paia 

da lire 690. a lire 950 ed a lire 1000, 

1055, 1200, — uno venduto e pagato 

a lire 52 il quint. a peso vivo. 

Vacche 863, delle quali vendute 

270. Le nostrane da, lire 130 a lire 

390, le slave da lire 75 a lire 150, 

una venduta lire 102 per quintale a 

peso morto. 

Vitelli sopra l’anno 200, vendutine 

70, da lire 130 a lire 195. 

Vitelli sotto l’anno 445; vendutine 

260, da lire 52 a lira 195. 
Cavalli 90 ; vendutine 15, a lire 24, 

28,032, 35, 40, 42, 50, 55; 58, 65, 70, 
140; 1150, 185. 

Asini 28; vendutine 8, a lire 14, 

17, 21, 25, 27, 35, 46, BI. 
Muli 2; venduti nessuno. 

\ I prezzi sono. fermi, però, i forestì 

ci sono e.c'è a. bene sperare per le 

giornate successive. 

AVVISO 

Si rendono avvertiti. i Cittadini. 

che nella ricorrenza della festa del 

Titolare della Chiesa Arcivescovile 

di S. Antonio Abate (Martedì 17 
Gennaio), secondo ‘il parere di per- 
sona tecnica, non è prudente in 

‘ quest'anno l’apertura al pubblico 
della chiesa stessa, potendo per av- 
Ventura esser compromessa la sicu- 
Pezza persona'e in causa delle gravi 
avarie riscontrate nel coperto e nel 

RO NEO OTO O n concia] 

Interessi industriali 6 commerciali: 
Un premio di L. 5000 alla Can- 

tina di Strà. — Il Ministero d’Agri- 

coltura, Industria e Commercio in data 

odierna partecipa la assegnazione del 
primo premio di lire cinquemila alla 
Cantina Sociale di Strà per l’ organa- 
mento, lo sviluppo e le qualità dei 
prodotti. 

La Cantina di Strà è rappresentata 

anche a Udine. 
La diffidenza del. principio è scom- 

parsa, e l'istituzione resta ad esempio 

ed incoraggiamento per gli agricoltori, 

i quali devono persuadersi che colla 
perseveranza si può arrivare a qual- 

cosa di consolante. 

Nel negozio d' ottica 
di G. RIPPA successore a Giacomo 
De Lorenzi-»si trovano lenti vi cri- 
stallo di-rocca perfettissime centrate 
ed a'tri oggetti inerenti. 

STATO SH*rT.m 
Bollet: settim. dal 8 al 14 gennaio 1899. 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 16 
» morti. » _ » _ 

Esposti » _ » —_ 

Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 

Carlo Miliaui possidente con Angela 
Turco agiata — Domenico Chiarandini 
muratore con Angela Pecoraro casalinga 
—:.Angelo -Bulfone muratore. con Rosa 
Massarautti tessitrice = Luigi Citta calzo- 
laio con Maria Sgobino casalinga — Ni- 
colò Zilli agricoltore con Elena Pravisani 
contadina — Raimondo Iesse pulitore fer- 
rov. con Raffaela Ersilia Morgante sarta‘ 
— Luigi Rigo agricoltore csn Maria Ci- 
galot'o contadina — Luigi Sartori agente 
daziaria con Luigia Plaino contadina — 
Giulio A'ojsio agente di commercio con 
Giuseppina Francescatto sarta — Luigi 
Zenarotta agricoltore con Santa Bulfone 

contadina — Mario Zaro studente con Giu- ‘ 

lia Schiavi maestra elementare — Pietro 

Rizzi muratore con Maria Mozzi contadina. 

Matrimoni 
Alfonso Totaro conduttore ferrov. con 

Amalia Zappin casalinga — Nob. Dr En- 
rico dei Coo. Brandis con Antonietta dei 
Coo. Ciconi-Beltrame possidente. 

Morti a domicilio 
Pia Basaldella di Francesco di anni 9 

T.— Anna Dolce di Giovanni di gni 16 — 
Luigi Plazzotta di Antonio di g.ni 17 — 
Giulia Driussi-Farra fu Giacomo d'anni 
85 contadina — Lugia Del Colle-Negrini 

fn Antonio d'anni 69 casalinga. — Mad- 

dalena Codaro- Nardone fu. Francesco di 

anni 45 ‘contadina — Luigi Zandonà di 

Giuseppe di mesi 1 — Rosa Domini fu 

Biagio d'anni 68 monaca Clarissa — Gio- 

vanni Pianta di Giuseppe di anni 1 — 

Massimo Pasqualini di Luigi di g.ni 6 — 

“Romeo Martinis di Santo di g.ni.5 — 

Lino Fornasir di Angelo di mesi 7 — Te- 

resa Ioam-Boem fu Giovanni d’anni 71 

casalinga. 
Morti nell’ Ospitale Civile 

Vittoria Benedetti fu Giacomo d'anni 

87 lavandaia — Anna Cogoi-Cum fu Da- 

niele d'anni 69 casalinga — Teresa Vac- 
caroni fu Felico d’ anni 83 fruttivendola 

— Giovanni Battista Moretti fu Antonio 
d' nnnl 74 agricoltore — Andrea Clemente 

fu Andrea d'anni 67 agricoltore — Paalo 

Cattarossi fu Gionvanni d’ anni. 77 agri- 

coltore. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Luigi Morelatto fu Davide d'anni 67 

taglialegna. 

5 i Totale N. 20 

dei quali 3 non appart. al Com.e di Udine 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 14 gennaio. — Pres. SARAC0O. 

Si comincia la discussione del bi- 

lancio della giustizia, ma senza venire 

a nessuna conclusione. 

' Informazioni particolari 
del « Cittadino ltaliano » 

Roma, 16. — Re Umberto ricevette 

ieri il Comitato nazionale pel monu- 

mento a Leopardi in Roma evi mini- 

stri per la consueta relazione © la 

firma A sera vi fu pranzo di gala; 

intervennero tutti i diplomatici colle 

loro signore; i ministri, e ‘il commen- 

datore Malvano. i 

— Il barone Pasetti, ambasciatore 

d'Austria presso il Quirinale, è partito 

per Torino, con due segretari ; ivi 

consegnerà al duca d'Aosta le insegne 

del Toson d'oro, con solenne ceri» 

| moniale. 
— Nell’ Università di Napoli, dopo 

une prolusione del dep, Bovio sul 

tema Zl dovere, nella quale accennò ai 
doveri politici della gioventù, gli stu- 

denti votarono un ordine del giorno 

in favore dell’ amnistia completa a 

tutti i condannati politici e invitarono 
i giovani delle altre Università ad 

unirsi al loro voto. 
— L'’ Opinione assicura che, quan- 

tunque il presidente del Consiglio 

desiderasse il contrario, non saranno 

presentati speciali. progetti di legge 
per regolare la libertà di stampa e le 
associazioni. i 
— Il Ministero dell'Istruzione ed 

il Municipio di:Roma  si”’sono- messi 

d’accordo per la costruzione di un 

tunnel sotto il Campidoglio, congiun- 
gente il Foro Romano e la Piazza 

Ara Coeli, Oltre l’ utilità pubblica, il 

tunnel ha pure lo scopo di fare ricer- 

che relative alle fondamenta del Cam- 

‘pidoglio. 

—. Alla reggia si smentisce il viag- 
gio dai Principi di Napoli a Cettigne, 

ch'era stato annunziato per la pros- 

sima primavera. 
— Alla Consulta si afferma che la 

conferenza pel disarmo si radunerà a 

Pietroburgo soltanto nel prossimo mese 
di maggio. 

— Si continua la ‘discussione  sul- 
l'atteggiamento che prenderanno i mi- 

nistri Vachelli e Carcano circa i loro 

progetti fiscali. Finora però non si 
tratta che di congetture e fantasie. 

— Il Ministero ‘fa smentire che si 

pensi a' prorogare l’apertura della Ca- 
mera. 

— L’imperatrice vedova di Germa- 

nia è giunta a Bordighera. 
— Cresce il numero dei deputati 

che invocano un’ amnistia completa. 
— Il comm. Lozzi, procurator gene- 

rale di Bologna, accusato dall'Ordine 
degli avvocati di offesa alla Deputa- 

zione provinciale, ha. chiesto d’ essere 
traslocato. 

— La situazione nella Colonia Eritrea 

considerasi mal sicura, temendosi che 

Maconnen, in caso di nuove disfatte, 

si rifuggi sul territorio italiano, il che 

obbligherebbe i nostri a prender posi- 
zione contro di lui e perciò contro il 

Negus, oppure contro Mangascià, che 
tenterebbe di vendicarsetie. 

— .La commissione permanente di 
finanza nel Senato non ha ancor de- 

cisione è aspettata nella seduta di 
oggi. Il presidente Saracco si adopera 
per evitare un conflitto tra il Senato’ 

e il Ministero. n} ; 

—. La colisione delle. yarie frazioni 

liberali per combattere nelle elezioni 
amministrative i cattolici non accenna 

a giungere in porto. ; 

Berlino, 16. — Si ha da Dresda che 
il principe Max (Massimiliano) nipote 
del re Alberto di Sassonia ordinato 

sacerdote nel luglio 1895 che fu per 
qualche tempo missionario in Inghil- 
terra, si trova in pericolo di vita, es- 

sendosi gravemente complicata l’ in- 

finenza dalla quale ultimamente fu 

colpito. In questi giorni egli doveva 
recarsi a Norimberga. in Baviera 

psr assumervi stabilmente un ufficio 

(non remunerato) di cura d’anime, ma 
la malattia ha fatto sospendere l”im- 

missione in tale carica. ‘ 

— La legge sul riordinamento militare 
sarà, quasi certamente approvata, ban- 

chè individualmente molti deputati le 

siano contrarii. 

— Oggi si inaugura solennemente 
il nuovo Landtag prussiano, 

Vienna 16. — I partiti tedeschi 

dell’ Opposizione hanno deciso di ri- 

prendere l’ostruzionismo nel Reich- 

rat, come del resto si prevedeva. La 
Sinistra ha pronta una serie di  pro- 

poste relative a questioni di forma. 

Sembra accertato che gli aderenti 
della frazione dei cristiano-sociali non 

aderiranno alla politica ostruzionista. 
Pietroburgo, 15. — Si da come sti- 

pulata l'alleanza offensiva e difensiva 
fra la Russia e l’emiro dell’ Afgha- 
nistan. (L’abbiamo annunciata sabato.) 
Questa alleanza è considerata (come 
uno scacco per l’ Inghilterra. L’ emiro 

nei 18 anni dacchè trovasi al potere, 
si è applicato al riordinamento del suo 
ésercito, il quale è armato moderna- 

mente e conta 50.000 uomini in piede 
di pace, e 200.000 in stato di guerra. 

Budapest, 16. — Fu arrestato a Szar- 

varos l'operaio italiano Atanasio Gi- 

valdo, sotto l’ imputazione d' aver fatto 

in un'osteria di colà l’ apologia del- 

l’anuréhismo. Sembra che lo si cone 
segnerà alle autorità italiane, 

| Parigi, 15, — Si afferma che il 

DI 

Congresso -pel disarmo» non si. radu- 
nerà a Pietroburgo, ma a Brusselle, 

in maggio. 

Dispaoc). Slafem 6 particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

In Galizia.” 
Vienna, 15. — La Wiener Zei- 

tung pubblica un decreto che abo- 
lisce le leggi eccezionali in tutta la 
Galizia. 

Cose di Spagna. , 

Madrid, 15. — Credesi che le 
divergenze riguardo i bilanci della 
guerra e della marina cagioneranno 
una modificazione ministeriale. 

La Riforma annunzia che il go- 

ì 

renza sì riunisca nella capitale d’ uno 
Stato secondario, qual putrebbe es- 
sere il Belgio, la Svizzera, dla Dani- 
marca. 

Il Landtag prussiano 

Berlino, 16. — Oggi è avvenuta 
l’apertura della Dieta prussiana, ac- 
compagnata dal solito cerimuniale, 
nella Sala Bianca del Castello impe» 
riale. Guglielmo II ha letto perso» 
nalmente il discorso del trono, fre- 

‘ quentemente app'audito. L’inaugu- 
‘ razione della nuova. sede della Ca- 
mera dei deputati è stabilita per 
domani. 

Il Londtag è diviso in Algeord- 
| netenhavs e in Herrenhaus, cioè 

verno chiederà alle Cortes facoltà di 
vendere l» isole Marianne, Caroline 
e Palaos, in causa degli aggravi che 
per la loro conservazione portereb- 
berovallo Stato. 

IL’ Imparcial, parlando delle pre- 
tese. dell'Inghilterra di sfruttare in 
suo vantaggio la stuazione della 
Spagna, dice che, se la Spagna dc- 
vesse lottare per la sua esistenza, nè 
l Inghilterra nè nessuno può calco- 
lare le conseguenze di una. simile 
lotta. 

Dreyfuseide 

Parigi, 15. — Il Governo auto- 
rizzò Esterhazy recarsi quà. per de- 
porre dinanzi alla Cassazione, sotto 
salvo condotto. Ma pare che non verrà. 
Domani, Mareau presidente della Cas- 
sazione, con due consiglieri, comin- 
cierà la nuova inchiesta per l inci- 
den*e Beaurepairo. 

L’ ex-imperatrice Eugenia ha man- 
dato il biglietto di visita al colon- 
nello Picquart, sotto il suo pseudo» 
nimo di C'ontesse de Pierrefonds. 

Malattia del Card. Sarto 

Camera dei deputati e Camera dei 
Signori, 

Pranzi sopra pranzi 

Madrid, 16. — Il gen. Wayler 
ha offerto un banchetto agli ex-co- 
lonnelli di Cuba. (Il Weyler fu ge- 
nerale in capo e governatore a Cuba; 
indi fu richiamato, e da alenni tac- 
ciato di treditore. Ora passa per ne- 
mico del governo e si diverte a fargli 
opp:sizione a base di lauti banchetti.) 

Per Vittorio Emanuele 
Roma, 16. — Stamane nel Pantheon 

| vi è stata una cerimonia funebre per 

L
e
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Vittorio Emanuele. Vi assistevano le 

rappresentanze del Parlamento e dei 

grandi Corpi di Stato, il Corpo diplo- 

matico, gli alti impiegati di Corte, e 

numerosi invitati. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVIS) 
Il sottoscritto si pregia avvertire 

| la sua spettabile clientela che, avendo 
riaperto e messo a nuovo l’ antico 
Stallo A/ Fortone, sito in Via Lo- 

‘ varia N. 4, si assume anche il no- 

particolare.) Da qualche giorno al. 
Card. Patriarca si trova assai distur- 

bato in salute, per malattia di cuore. 
ggi vi è stato consulto medico. Rac- 

comandatelo alle preghiere dei vostri 

sode ea Nero Geppo noor Ce- l'lettariz> 
ciso se manterrà le dimissioni. La de-'|" © ‘La baraonda ungherese 

Budadest, 16. — Il viaggio di 
Banffy e di altri ministri a. Vienna 
è specialmente. diretto ad ottenere 
poteri assoluti, per Ja stipulazione 
d'una tregua parlamentare. Ma l’Op- 
posizione esige condizioni assai rile- 
vanti. 

Un mezzo rebus 

Parigi, 16. — I sociùlisti. francesi 
han diretto ai proletari francesi un 
appello che li invita a maotener la 
pace (22). 

Pel disarmo 

Londra, 16. — IlTimes ha da 
Pietroburgo: Una. circolare diretta 
dalle Potenze al governo russo espri- 
me il desiderio che si possa giungere 
ad un accordo per non. aumentare 
gli armamenti, vietare l’impiego di 
più potenti ‘ordigni esplodènti, im- 
pedire l’uso delle torpedini sotto- 
marine e la costruzione di navi da 
guerra a sperone, applicare nelle 
guerre navali.la stipulazione stabi- 
lita dalla Convenzione di Ginevra, 
procedere alla revisione dei risultati 
della Conferenza di Brusselle del 
1874, ed accettare finalmente l’ ar- 
bitrato, onde evitare le. guerre. La 
Circolare suggerisce che la Confe- 

Rn] 

: leggio di cavalli e carozze a prezzi 
” . . . i) Ù Venezia, 106. — (Nostro dispaccio mitissimi. 

Giovanni Pravisani 
detto Magnas. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 15 gennaio 1899 . 

sO: RENDITA _ + 16 gen 

Ital. 5 °[s cont. ex coupons|| 99.85 
” fine di mese 100— || 99.90 

detta 4 ![. ” 108:25 || 108.10 
Obblig. Asse Eccles. 5 °1 99.251. Q075 

OBBLIGAZIONI 

Ferr. Meridionali ex coup.|| 385.— || 884.— 
a Italiane 3 °° 320.— || 818.— 

Fondiaria d’ Italia 4 [o || 507.— || 508.— 
” ” 4 4 517. 518.— 

» Banco Napoli 5 °[o|| 456.— || 456.— 
Ferrovia Udine-Pontebba || 495.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[e|| 519.— || 522.— 
Prestito Provincia di Udine|| 102.— || 102— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons|110:8.— ||1022.— 

” di Udine 135.— || 130.— 
» . Popolare Frìulana || 135.—| 135.—. 
” Cooperat. Udinese || 85—|| 835.— 

Cotonificio Udinese 1350.— ||1350.— 
” Veneto ; 210.— || 208.— 

Società Tramvia di Udine|| 80.—|| 80.— 
3 ferrovie Meridion. || 785.— || 735.— 
È; » Mediterr. 555.— || 515.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chequò | 107.95|| 108.— 
Germania » 133 10|| 133.:0 
Londra ” 27.22|| 27.23 
Austria-Banconote » 995.10 || 22525 

Corone in oro ” 112. || 112.— 
Napoleoni ” 21.58|| 2155 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura a Parigi 92.72 [192.50 

Il Cambio dei certificati di paga- 

mento dei dazi doganali è fissata per 

oggi 15 gennaio 107.95. 

FRANCESCO COGOLO 
Oallista 

Fia Graszino, 91 — UDINE. 

4 

MERCERIA ll 

Piazza Mercato Fuovo — UDINE — ex S. Giacomo 

| 

BR. URBANI 
L 

7 OCCASIONE = | 
e re 

Il sottoscritto avverte la sua ‘spettabile clientela 

di essersi provveduto di un grande assortimento in 

‘ drapperie; nere e di qualunque articolo, in manifatture, 

‘nonchè in arredi da chiesa. 

Î Avverte inoltre che dette merci verranno vendute 

‘con forti sconti dai prezzi normali. 

99800 
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_IL CITTADINO ITALIANO } 

n ela TT] r) 9h per l’Italia e perl’ Estero si ricevono esclusivamente presso ..l’ Ufficio Annunzi 

EE INS ERZIONI del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 

Raccomandate da notabilità Hedich> 
contro le 

BRONCHITI 
LARINGITI" POLMONITI 

PILLOLE. D! 

SPECIALE 7 : Specialmente i # Nella INFIAMMAZIONE 

OLIO DI MALI DI GOLA raccomandate nei INTESTINALE, della 

TOSS data ASMA CATARRI | et 
ein tutte le. 

| nel PERTOSSE (Tosse Asinina) | INFLUENZA lenti, sub-acuti. e. cronici} Farmacie $i 
i ist È 

DI Meli 

\ di tutto l’anno per 

VESPRI FESTIV la Chiesa universale, 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e P Ufficio dei morti; | nonchè gli Uftici propri 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida, — Volume: di pagini 
576 legato in tutta tela con placche” ed impres- 
sioni in oro, saglie colorato, lira UNA la copia 

PRECETTI DI. ARTE DEL DIRE, CON UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudovin de Cor- 
tenay, già professore alle uuiversità di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza ‘edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLtE’ ALPE del dott. G. Zaln, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; LL. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Posta, 16 — UDINE 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione ‘ 
dal francese di A/dus; pag. 322, prezzo lire 1: 

sessistszzisssassassissasasassasaniasa;iqusa sstssstmaianeennteti: 

Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - DI' FOLLINA (Vicsnza) 
La ditta Raim-ndo Zorzi, ‘per'aderire a varie richieste del Rev.mo Cera dic- 

cesano, si rrovvide dei campioni Panni per Sacerdo!i, lavorati dalla Pr mist: Fabb- 

rica. di Fol'ine. 1. panni sono eseguiti per conto esclusivo .d.l'a. Direzione dla 
Riscossa di Bissano. 

La qualità (dei panni ‘suddetti è molto apprezzata sia per la sua bontà quarto 

per la mitezza dei prezzi e pe'cò molto ‘indicata pel Rev.mo Clero i quala sì 

troretà soddisfatto negli acquisti. Presso la. Ditta suddetta ttovansi dispoo bili ‘i 
campioni in sorte. 

Articoli per la stagione d’ Inverno 

“Compendio della Dottrina, (1. 
è di Mons. Michele Casati Vescovo di 

stiana Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da: S. Ecc. R.ma Mons, Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra: ediziohe, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi,. ; 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la:copia:; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

I BENI DI MonrLIENE — Romanzo — tradu- Panno. Beaver cxstrafino alto metri 1.40 al motro L, 8.25 
zione dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo Idem 1° quali'à » » » » » 800 
lire 1. Panno fioo..11* qualità o LE > » >» 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla L'breria Eccl. Raimondo Zorzi UDINE. 
Pagamenti artacipati, spese di porto a carico der Cowm tot; 
Per commissioni superiori a metri I0 spedizione franca. Udine, i i 

Tiovasi nure il campionario di panoi pettinati per vesti talari, paltò, calzoni ecc 
ece. ecc, dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti prezzi L. 5:75 — L. 6.00 — L. 6.25 

— L. 8.00 al*metro. 

e DA | 
MILITIFIIFI III III II II NZINZNIE REIRIB IRR 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AquiLena del 
conte F.. Coronini - Cronberg, traduzione. dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA. DEILA LETTERATURA ITÀ- 
ue n° dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

fagp FOA : 
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«Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano» ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

di prima, cioè: Tela; 

f 

Anno Semestre . Trimestre 

UDINE e STATO 20 11 
EST 
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